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Spesso percepita come una formalità da sbrigare il

più in fretta possibile o addirittura come un obbligo

burocratico cui sottoporsi per necessità.

Si tratta in realtà di uno strumento indispensabile per

aumentare e valorizzare le competenze del singolo

operatore e promuovere lo sviluppo dellôinterosettore

lavorativo.

La formazione è dunque un fattore strategico di

competitività e di sviluppo.

Formazione e operatori forestali
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Å Consapevolezza della necessità di formazione degli operatori

forestali e prime esperienze applicative;

Å Presa coscienza e regolamentazione. In Italia, in baseallôarticolo117

della Costituzione, le Regioni hanno una competenza legislativa

esclusiva in materia di formazione professionale e di gestione

forestale (d.lgs. 227/2001);

Å Formazione secondo T.U. 81/08

Å Testo unico in materia di foreste e filiere forestali (d.lgs. 34/2018, di

seguito TUFF)éfinalmente il tutto transiterà in un regolamentoé

Formazione operatori forestali storia ed evoluzione
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ÅAnni ô50-70, Prof. Guglielmo Giordano; 1980, Val Cadino (TN); 1982, Mandria (TO) e 

Regione Emilia Romagna; 1983, Provincia di Trento, altri 10 corsi di cui 7 in Emilia 

Romagna, 2 in Lombardia ed 1 in Piemonte; 1984, Regione Veneto, prima scuola in 

Cansiglio, Regione F.V.G., scuola di Paluzza; 1985, Casentino (FI), Regione Emilia 

Romagna, 3 corsi; 1987, Regione Toscana; 1987-1995, diversi corsi regionali, in Veneto, 

Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana ed Umbria;

Å1995 ad oggiéééé 

Alcuni dati sui corsi di formazione
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Å1995 al 2001é. ad oggiéééé

In Italia, in base allôarticolo117 della Costituzione, le Regioni hanno una competenza legislativa

esclusiva in materia di formazione professionale e di gestione forestale. Nel contesto italiano il

quadro giuridico di riferimento per la formazione forestale professionale è dato dal d.lgs.

227/2001 (Orientamento e modernizzazione del settore forestale) che, allôart. 12, prevede che

siano le Regioni a curare la formazione dei soggetti che, a qualunque titolo, operano in campo

forestale.


